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Vista la legge regionale 30 dicembre 2024, n. 13 (Legge di stabilità 2025) ed in particolare l’articolo 
3, comma 1, il quale prevede che la Regione attivi un Programma di interventi denominato 
"Programma Valore Agricoltura" per potenziare la competitività, la redditività e la sostenibilità 
ambientale delle imprese agricole, singole o associate, attraverso investimenti mirati e diretti a 
favorire l'innovazione produttiva e tecnologica, la transizione energetica, il miglioramento della 
qualità delle condizioni di lavoro e la multifunzionalità dell'azienda agricola; 

Richiamato l’articolo 3, comma 3, della legge regionale 13/2024, il quale prevede che la Giunta 
regionale approvi annualmente, sulla base delle risorse disponibili, il Programma con cui: 

a) individua, nell'ambito delle finalità di cui all’articolo 3, comma 2, della legge regionale 
13/2024, i settori produttivi da rafforzare, gli interventi prioritari da attivare, nonché eventuali 
obiettivi specifici da raggiungere; 

b) definisce i criteri generali per la concessione degli incentivi, con la possibilità di stabilire criteri 
per l'erogazione in via anticipata senza garanzie; 

c) ripartisce le risorse finanziarie disponibili fra le diverse linee di intervento; 

Richiamato l’articolo 3, comma 4 della legge regionale 13/2024, il quale prevede che il Programma 
è attuato attraverso bandi approvati con deliberazione della Giunta regionale; 

Vista la propria deliberazione 20 febbraio 2026, n. 214 (LR 13/2024, art. 3, comma 3. Programma 
Valore Agricoltura 2026. Adozione), la quale ha: 

− adottato, per l’anno 2026, il “Programma Valore Agricoltura”, individuando i settori produttivi 
da rafforzare, nell’ambito delle finalità di cui all’articolo 3, comma 2, della legge regionale 
13/2024; 

− individuato gli interventi da attivare in via prioritaria attraverso l’adozione di bandi adottati con 
deliberazione della Giunta regionale; 

− definito i criteri generali per la concessione degli incentivi, ripartendo le risorse assegnate al 
bilancio regionale ai sensi dell’articolo 3, commi 5 e 6, della legge regionale 13/2024; 

− previsto che, qualora si rendessero disponibili ulteriori risorse, queste potranno essere 
utilizzate sia per finanziare le linee di intervento individuate sia per attivare nuove linee di 
intervento; 

Atteso che il settore pataticolo rientra tra i settori produttivi da rafforzare ai sensi della 
deliberazione della Giunta regionale 214/2026; 

Atteso che la Giunta regionale ha previsto, per il settore pataticolo, l’attivazione di un intervento 
finalizzato alla promozione della filiera pataticola, con particolare riferimento alla fase di produzione, 
raccolta e trasformazione delle patate; 

Visti i criteri generali per la concessione degli incentivi contenuti nell’Allegato A alla deliberazione 
della Giunta regionale 214/2026; 

Ritenuto di stabilire che l’intensità di aiuto sia pari al 60 per cento della spesa ammessa a 
contributo, nel caso di investimenti realizzati da giovani agricoltori, e sia pari al 40 per cento della 
spesa ammessa a contributo, nel caso di investimenti non realizzati da giovani agricoltori; 

Considerato che la dotazione iniziale del bando è pari a 200.000,00 euro; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi); 

Vista la legge regionale 7/2000; 



 

 

Visto lo Statuto di autonomia regionale; 

Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali 
emanato con proprio decreto 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

Su proposta dell’Assessore regionale alle risorse agroalimentari, forestali e ittiche, 

La Giunta regionale, all’unanimità, 

DELIBERA 

1. Di adottare il Bando M – Settore pataticolo, nel testo allegato alla presente deliberazione, 
finalizzato alla promozione della filiera pataticola, con particolare riferimento alla fase di produzione, 
raccolta e trasformazione delle patate. 

2. La presente deliberazione, comprensiva del Bando, viene pubblicata sul sito istituzionale 
della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia. 

 
IL PRESIDENTE 

 IL VICESEGRETARIO GENERALE 


